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QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del II Biennio e V anno

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	
1. Ricostruire il profilo storico-letterario dell’età esaminata
2. Mettere in relazione fenomeni culturali italiani con la letteratura di altri paesi
3. Storicizzare autori e movimenti culturali
4. Effettuare collegamenti multidisciplinari 
5. Conoscere con sicurezza il mezzo linguistico nella ricezione orale e nella produzione scritta







Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere le varie tipologie testuali dal punto di vista lessicale, morfosintattico e retorico-stilistico; conoscere i criteri per la redazione delle varie tipologie di testi scritti
	1. Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi (lirici, epici, in prosa); sostenere colloqui su tematiche definite utilizzando un lessico specifico; produrre testi di diversa tipologia e complessità

	1. Comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative dei vari contesti


	2.  Conoscere le coordinate storiche e culturali in cui nascono le letterature romanze, con particolare riferimento allo sviluppo della cultura letteraria e artistica italiana dall’Umanesimo/Rinascimento al Neoclassicismo/Romanticismo; conoscere gli autori e i generi significative dei vari periodi 

	2. Individuare il legame tra vita e opera di un autore e le connessioni con il contesto storico; contestualizzare i testi individuando le caratteristiche tematiche e stilistiche proprie degli autori, dei generi, delle correnti letterarie dell’epoca; individuare lo sviluppo diacronico di generi testuali e tematiche culturali

	2.. Riconoscere le linee essenziali della storia, delle idee, della cultura, della letteratura; orientarsi tra testi e autori fondamentali, con riferimento anche alle altre letterature studiate


	3.  Conoscere i canti più significativi del Purgatorio dantesco (Divina Commedia: Purgatorio)
	3. Comprendere ed analizzare i canti più significativi del Purgatorio dantesco, soffermandosi sugli aspetti retorico-stilistici
	3. Riflettere sul linguaggio utilizzato all’interno dei canti studiati, avvalendosi della competenza logico-interpretativa; 
riflettere sul significato storico e morale dell’opera



 CONTENUTI DISCIPLINARI
	 (È possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, indicando i rispettivi tempi di realizzazione. Specificare eventuali approfondimenti):
             
           

Letteratura 
-	L’Umanesimo
-	Il Rinascimento
-	Ludovico Ariosto 
-	Niccolò Machiavelli 	
-	Francesco Guicciardini 	
-	L’età della Controriforma 	
-	Torquato Tasso 	
-	L’età del Barocco e della Nuova Scienza
-	Forme e generi della letteratura del Seicento in Italia
-	L’età del Barocco
-	Galileo Galilei

Tempi: I Quadrimestre


-	Cultura, letteratura e pubblico in Italia nella prima metà del Settecento
-	La cultura europea dell’Illuminismo
-	Carlo Goldoni
-	Giuseppe Parini
-	Vittorio Alfieri
-	L’età napoleonica
-	Neoclassicismo e Preromanticismo: fenomeni diversi scaturiti da una stessa radice
-	Ugo Foscolo
-	L’età del Romanticismo
-	Alessandro Manzoni


Tempi: II Quadrimestre 

*Alcuni contenuti trattati nel corso del I Quadrimestre (a partire dagli argomenti iniziali fono ad arrivare alla figura di Torquato Tasso) sono relativi al PIA dell’anno precedente.
 
Divina Commedia 

(Lettura e analisi dei canti più significativi del Purgatorio, durante il I ed il II Quadrimestre)

	DDI:
Qualora fosse necessario ricorrere alla Didattica Digitale Integrata, la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza verrà adattata alla modalità a distanza, tenendo conto del contesto-classe, in modo da assicurare in maniera imprescindibile il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Verranno adottate metodologie che non rappresenteranno una pura e semplice trasposizione della didattica in presenza, ma che saranno fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli studenti, così da garantire l’omogeneità dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, oltre che degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’Istituto. Le progettazioni didattiche saranno rimodulate dai docenti e da ciascun Consiglio di Classe in modo da individuare i contenuti essenziali delle discipline e i nodi interdisciplinari con l’obiettivo di rendere gli alunni “protagonisti” del processo di insegnamento-apprendimento, anche a distanza, affinchè essi sviluppino consapevolezza, responsabilità ed autonomia. 



	DaD:
 La programmazione verrà rimodulata rifacendosi agli obiettivi minimi già presenti nella programmazione disciplinare, adottata dal Dipartimento, in termini di abilità e competenze; riguardo ai contenuti, saranno scelti quelli essenziali relativi alle singole discipline, operando una sintesi e soffermandosi su argomenti più adeguati alla situazione che si presenterà e alle esigenze degli studenti. Saranno previste varie tipologie valutative: colloqui e confronti orali in videoconferenza, alla presenza di tutti o di gruppi di studenti; test a tempo; questionari, produzioni scritte, consegnate tramite G Classroom, mail e ogni altro strumento inizialmente previsto nella progettazione in presenza adattabile anche alla Didattica a Distanza. In particolare, la valutazione terrà conto della costanza, della fattiva partecipazione alle lezioni online e del livello di interazione degli studenti: puntualità nel rispetto delle scadenze e cura nello svolgimento e nella consegna degli elaborati.








 
 OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nelle programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.
	Competenza 1

	Conoscenze

Conoscere le varie tipologie testuali (in versi e in prosa)



	Abilità

Saper comprendere ed analizzare in maniera essenziale le opere in versi ed in prosa prese in esame, analizzandole dal punto di vista retorico-stilistico



	Competenza 2

	Conoscenze

Conoscere la figura di Dante Alighieri, la struttura della Divina Commedia ed i canti più significativi del Purgatorio






	Abilità

Saper collocare la figura di Dante Alighieri in un contesto letterario più ampio; interpretare il linguaggio utilizzato all’interno dei canti studiati, soprattutto dal punto di vista retorico-stilistico







 MACROAREE – La.Pro.Di. multidisciplinare di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina

	TITOLO

	“In viaggio con i clandestini”

	Discipline coinvolte
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare (riguardante la seguente disciplina: Italiano)

	Italiano, Lingue straniere
	Tale progetto si soffermerà su un aspetto forse celato o comunque poco manifesto del “viaggio”. Spesso ci si riferisce al campo semantico del “viaggiare” come ad un qualcosa che sia molto vicino al divertimento, allo svago. Ma non è sempre così; esistono anche viaggi dolorosi che gli uomini sono costretti, loro malgrado, a compiere: i cosiddetti “viaggi della speranza”, quelli che vedono come protagonisti i clandestini. Partendo dall’etimologia della parola “clandestino”, si porrà l’accento sui movimenti migratori e si procederà alla presa in esame di documenti, di canzoni, di reportage, di film inerenti a tale tematica, per far sì che gli studenti conoscano le storie di milioni di persone costrette ad abbandonare il loro paese alla ricerca di un futuro migliore. Illustri fonti di ispirazione per la realizzazione del prodotto finale da parte degli studenti saranno: il reportage di Fabrizio Gatti sul viaggio dei migranti africani, il film “Fuocoammare” di Gianfranco Rosi, il libro “Non dirmi che hai paura” di Giuseppe Catozzella, la canzone “Clandestino” di Manu Chao. Le storie più significative, conosciute grazie a questo particolare viaggio nelle vite dei clandestini, saranno raccolte in un collage (di immagini e di esperienze) realizzato in formato digitale.







 MODALITA’ di VALUTAZIONE

	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	Tema argomentativo; prove strutturate e semi-strutturate (esercizi di comprensione, analisi, produzione ed interpretazione, parafrasi, commento).
Le prove scritte saranno nel numero di tre.





	Prova Orale
	Verifiche formative e sommative in forma di esposizione analitico-sintetica (nel numero di due).







	Prova Pratica
	






	SCANSIONE TEMPORALE

	
	  1/15 Ottobre 
	16/31 Ottobre 
	1/15 Novembre
	16/30 Novembre
	1/15 Dicembre
	16/21 Dicembre
	7/15 Gennaio
	16/31 Gennaio

	Prove Scritte
	
	
	X 
	
	X 
	
	X 
	


	II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	Tema argomentativo; prove strutturate e semi-strutturate (esercizi di comprensione, analisi, produzione ed interpretazione, parafrasi, commento).
Le prove scritte saranno nel numero di tre.







	Prova Orale
	Verifiche formative e sommative in forma di esposizione analitico-sintetica (nel numero di due).





	Prova Pratica
	






	SCANSIONE TEMPORALE

	
	1/15Febbraio 
	16/28 Febbraio
	1/15 Marzo
	16/31Marzo
	1/15 Aprile
	16/30Aprile
	1/15Maggio
	16/31Maggio

	Prove Scritte
	
X 
	

	
X 
	

	

	
X 
	

	



 EDUCAZIONE CIVICA
(Da compilare per le materie interessate al percorso di Educazione Civica progettato nella PED) 
Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di Educazione Civica
	U.D.A.   EDUCAZIONE CIVICA – “I giovani e il lavoro ieri e oggi”

	
NUCLEO TEMATICO/CONTENUTO
	
IL LAVORO/I GIOVANI E IL LAVORO

	
OBIETTIVI FORMATIVI DELLA U. D.A. 


	
· Indagare sull’approccio al mondo del lavoro e sull’entità della scelta di quest’ultimo da parte dei giovani (se essa avvenga per passione, per attitudine, per influenza dei genitori, dei mass media o di altri fattori socio-economici)
· Analizzare analogie e differenze tra il lavoro nella dimensione odierna e il lavoro nel passato (con particolare riferimento ad alcuni periodi storico-letterari studiati, ma anche riferendosi alle esperienze lavorative dei genitori/nonni)
· Consultare fonti e testi di vario tipo al fine di documentarsi e comprendere i principali punti di connessione e/o divergenze tra il presente e il passato, in relazione alla tematica presa in esame
· Individuare collegamenti, relazioni, interconnessioni tra i fondamentali aspetti che contraddistinguono il lavoro oggi e il lavoro ieri


	ABILITA’ E COMPETENZE 
	· Sapersi orientare in una dimensione sincronica e diacronica
· Saper cogliere le trasformazioni relative al mondo del lavoro attraverso l’ausilio del pensiero critico
· Saper analizzare l’evoluzione (dal punto di vista culturale, storico-letterario ed economico-sociale) del concetto di “lavoro/professione”
· Saper riconoscere il legame o il punto di rottura tra le epoche prese in esame

	CONTENUTI
	“I giovani e il lavoro”

· L’approccio dei giovani al mondo del lavoro
· Il lavoro nel presente
· Il lavoro nel passato (con particolare riferimento al XVII-XVIII secolo)
· Analogie e differenze tra il lavoro nella dimensione odierna e nel passato

	DISCIPLINE COINVOLTE 

	Tutte

	DESTINATARI 


	Alunni della classe quarta

	STRATEGIE E METODI 


	
· Lezione frontale
· Lavoro di ricerca individuale
· Attività laboratoriale
· Lettura orientata di video e immagini
· Conversazione sistematica 
· Attività di ricerca 
· Discussione finalizzata
· Attività di sintesi
· Dibattito argomentativo


	MATERIALI/STRUMENTI
	Libri di testo, articoli, schede e documenti forniti dal docente, filmati/immagini e risorse didattiche tratte dal web


	MODALITA’DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
	Le più adatte a tale percorso scelte tra quelle utilizzate durante l’intero anno scolastico, già esplicate nella sezione “MODALITA’ DI VALUTAZIONE/TIPOLOGIA DI VERIFICA” della presente PDC


	TEMPI 


	I Quadrimestre 
6 ore






PCTO                                 
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di PCTO

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI
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